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Con Fresu e Di Bonaventura il via al festival cagliaritano

Un tango di Piazzolla
per dare forma al jazz
Mannutza-Ionata, omaggio a Henderson
Si inizia e si finisce con un
tango. E quello che qualche
giorno fa ha inaugurato al
Piccolo Auditorium di Ca-
gliari la quindicesima edi-
zione di “Forma e poesia nel
jazz”, non può che essere un
tango di Piazzolla, di cui  ri-
corre il ventennale della
scomparsa. Per rendere
omaggio al sovversivo Astor,
che rivoluzionò la musica
della propria terra giocando
anche carte colte (contrap-
punto, glissandi tormentosi,
volute melodiche caldissime
di archi), Paolo Fresu e Da-
niele Di Bonaventura, han-
no scelto sabato un tema
non molto frequentato nel
repertorio del musicista ar-
gentino: “Chilinquin de Ba-
chin”. Avvio intimo, con la
tromba sordinata di Fresu
che disegna nell’aria una
melodia, ripresa  poco dopo
dal bandoneon, e poi, su
verso i sentieri del ritmo.

Il materiale disteso nei no-
vanta minuti del set, offre
un viaggio dalle tante dire-
zioni: la musica popolare, il
repertorio sacro, quello ope-
ristico, il jazz di ieri e di og-
gi, la canzone italiana d’an-
tan, i richiami alla nostra
terra, l’uso dell’elettronica.
Emergono momenti melodi-
ci, di sognante intimismo,
alternati a episodi luminosi,
ricchi di slancio e perfino
cantabili, con un interplay
ora dal tono pacato e sospe-
so ora più dinamico. Sul
versante delle composizioni
personali, il risultato finale
segna un piccolo vantaggio
a favore di Fresu, la cui pro-

va, però, non è da annove-
rare tra le più riuscite: mo-
dalità di costruzione dell’as-
solo e fraseggio, ad esem-
pio, sembrano ormai peri-
colosamente ripetersi nel
tempo, sospinte più dal me-
stiere che dall’urgenza crea-
tiva. Del globetrotter ber-
chiddese, si ascoltano la
nuovissima S’inguldu e le
ben note Metamorfosi (ispi-
rata dall’omonima compo-
sizione di Richard Strauss)
e Fellini, basata su un giro
armonico facile. Mentre del
bandoneonista marchigia-
no, non incline al virtuosi-
smo ma impegnato invece a
ricercare un equilibrio so-
noro a ogni soffio del man-
tice, scorrono Sanctus, pe-
scato dal cd Mistico medi-
terraneo, inciso per Ecm col
fiatista sardo e il coro corso
A filetta (progetto transitato
a Bergamo Jazz) e Tango
dell’assenza.

La scelta dei brani presi in
prestito da repertori altrui,
ricade su standard ultrafa-
mosi che rispondono al tito-
lo di My one and only love e
I fall in love too easly, ever-
green  nostrani del calibro
di Non ti scordar di me, e
composizioni operistiche
che rimandano al puccinia-
no Quando m’ en vo tratto
da Bohème, Lustrin di Dino
Saluzzi, e un classico uru-
guaiano come E va la mur-
ga, che precede la chiusura
(tanguera) affidata  alla cele-
bre El choclo scritta nel
1904 da Enrique Santos Di-
scépolo, accompagnata da
lunghi applausi e ovazioni.

Sulla rotta tracciata da
Shannara, la cui navigazio-
ne  avviene quest’anno in
acque attraenti quanto insi-
diose (la formula del duo ha
un fascino indubbio ma ri-
chiede anche grande atten-
zione in chi ascolta e gran-
de affiatamento in chi la
pratica), si muove  il concer-
to del giorno successivo che,
sul palco, porta il pianista
Luca Mannutza e il tenori-
sta e sopranista Max Ionata.
I due suonano  insieme da
un bel pezzo e qui si ritrova-
no per un omaggio a Joe
Henderson, contenuto in un
cd di qualche anno fa,“Lode
4 Joe”, prodotto da Wide
Sound, introvabile. Con abi-
lità strumentale, tra ballad
e tempi esuberanti, affron-
tano pagine come Black
narcissus, Inner Urge, A
Shade Of  Jade, Lode for Joe
e Blue bossa, dal quale
emerge quel sabor latino
che scorreva come sotterra-
nea ispirazione in tutta la
musica del sassofonista, il
cui merito fu quello di crea-
re uno stile personale che
raccolse l’eredità di Coltra-
ne, incanalandola in una di-
rezione originale che gioca-
va col ritmo e ritrovava il
gusto per la fittissima accen-
tazione dei bopper. “Forma
e poesia nel jazz” prosegue
sabato con la mini rassegna
Cinema e jazz curata da
Gianni Olla, in programma
Round midnight di Bertrand
Tavernier, e domenica con
Marco Tamburini, tromba,
Dado Moroni, pianoforte.

Carlo Argiolas

Stasera a Videolina

Sardegna canta
con Cossellu,
tenore di Bitti

Questa sera alle 21 su Videolina Sar-
degna Canta ieri e oggi. Ospite Daniele
Cossellu, voce del Tenore Remunnu ’e
Locu di Bitti.

aro Daniele, avrei voluto dedicarti
una poesia, ma non sono capace di

comporla. La serenata me l’hai fatta tu a
Bitti e io non posso e soprattutto non vo-
glio ricambiarla: su alcune cose mi piace
rispettare i ruoli di un tempo.

È quasi mezzanotte. Sai noi "giovani"
andiamo a letto sempre molto tardi. Cer-
to non tutti poi la mattina hanno una
sveglia che incombe come la tua. Ogni
giorno alle otto in calzoleria in tempi che
non si poteva sgarrare. Ho immaginato
la scena di quando tuo padre ti disse:
ora ti siedi qui e impari. A quell’epoca
non si poteva dire di no ai genitori. Era
il 1942, anni duri quelli, avevi appena fi-
nito la quinta elementare. Il mestiere del
padre era una garanzia, non c’era spa-
zio per la fantasia. A conti fatti è stato
davvero una garanzia perché altri calzo-
lai non ce ne sono stati a Bitti. E oggi
che tu sei in pensione, non ce n’è lo stes-
so. Anche perché i corsi regionali fatti
per insegnare i vecchi mestieri non sem-
pre raggiungono l’obiettivo. Poche ore,
qualche ma-
nufatto come
trofeo di fine
corso e nes-
sun nuovo
artigiano. Il
mestiere non
si impara in
cento ore! 

E con l’al-
tro lavoro
come la met-
tiamo? Che
poi ancora
per tanti non
è un lavoro.
Cantare è un
bel passa-
tempo, anche se ti fa guadagnare soldi.
«Ti racconto una storiella. Quando sia-
mo andati in Australia facevamo le pro-
ve a Cagliari al teatro Dettori. Tutte le
notti rientravamo a Bitti per lavorare la
mattina e la sera si ripartiva per Caglia-
ri. Se questo non è lavoro».

Arriviamo ai tuoi 80 anni. Purtroppo
stasera in tv cadrò nella trappola facen-
doti la domanda più banale del mondo:
qual è il segreto della tua giovinezza?
Vorrei rubarti qualche goccia di questa
pozione, se esiste. «A me sembra che è
l’attività del canto che mi tiene in forma,
e poi non rimango mai fermo, lavoro in
vigna tutti i pomeriggi. Zappo, inne-
sto….». Ho capito se continuo a stare at-
taccata al computer non ho speranza.

E pensare che anche grazie a te il can-
to a tenore ha un museo ed è stato rico-
nosciuto patrimonio dell’Unesco. «Lo
ammetto mi sento tanto gratificato. Nes-
suno poteva pensare che il canto uscisse
dalle campagne, dalle capanne, dalle to-
sature. Non era pensabile portarlo nei
palchi dei paesi, figuriamoci in teatro».

Dimenticavo. Il rispetto. Un tempo
chiedevate il permesso per poter canta-
re. Si sapeva attendere il proprio turno.
Oggi la fretta fa scavalcare anche i pro-
pri maestri. Peccato. Ho finito il mio
spazio. Ma ci incontriamo stasera alle
21. So che sarai puntuale.

Ambra Pintore
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L’Orchestra della Sardegna apre la rassegna al teatro Verdi

JazzOp oggi a Sassari
Protagonisti Norma Winstone e Colin Towns
A dispetto del titolo “It’s later than you
think”, non è mai tardi per ascoltare
due colonne del jazz britannico come
la cantante Norma Winstone e il com-
positore Colin Towns, ex tastierista
della band di Ian Gillan, leader dei De-
ep Purple. Soprattutto se il concerto
che apre la IX edizione di JazzOp sta-
sera al Verdi (inizio ore 21) propone
un menu vario e allettante che va da
composizioni come come Big Yellow
Taxi di Joni Mitchell, 15  Petals di El-
vis Costello e Sisters of Mercy di  Leo-
nard Cohen, a Liberty City di Jaco Pa-
storius, Feels Like Home di Randy
Newman e il classico Smoke gets in
Your Eyes di Jerome Kern. Brani che
già in prova hanno fatto esaltare le
qualità della Orchestra Jazz della Sar-
degna. La big band sarda è l’elemen-
to comune alle altre due serate previ-

ste nel cartellone organizzato dall’As-
sociazione Blue Note Orchestra. Il 15
Maggio (Palazzo di Città, ore 21) c’è
Cartoons Jazz, affascinante viaggio nel
mondo dei cartoni animati: da Gli Ari-
stogatti, Pinocchio e Cenerentola ai più
recenti Il Re Leone, Mulan, La Bella e
la Bestia, Tarzan, Shark Tale, Alla Ri-
cerca di Nemo. Brani riarrangiati e di-
retti dal napoletano Pino Iodice. E co-
me guest star vocale, Marta Raviglia.
Chiusura il 21 giugno presso il Parco
di Monserrato col progetto Agora Tà,
immersione nel Sudamerica di Pedro
Caetano, Guinga, Milton Nascimento
e Baden Powell. Dirige Paolo Silvestri.
Il progetto è un omaggio alla scompar-
sa Elis Regina e la voce non può che
essere quella della miglior interprete
attuale: Barbara Casini.

Giampiero Marras

Firmata una convenzione tra Lirico ed Ente Marialisa De Carolis

“Nabucco” per due
Un solo allestimento, cambiano coro e orchestra

Un “Nabucco” per due: nato da un
felice incontro fra Teatro Lirico di
Cagliari ed Ente concerti Marialisa
de Carolis di Sassari, siglato pochi
giorni fa da una convenzione. L’alle-
stimento del capolavoro verdiano
sarà realizzato in coproduzione tra
le due istituzioni musicali sarde e
rappresentato a Cagliari dal 28 set-
tembre al 7 ottobre (6 recite), all’in-
terno della Stagione lirica e di bal-
letto 2012 che verrà inaugurata
questa settimana, e a Sassari il
prossimo dicembre, nella sede del
Nuovo Auditorio comunale. Orche-
stra e coro dei due teatri, invece, sa-
ranno distinti.

La nuova produzione si avvale
della regia di Leo Muscato, giovane
artista e drammaturgo capace di so-
luzioni registiche di grande inventi-

va, delle scene di Tiziano Santi, dei
costumi di Silvia Aymonino e delle
luci di Alessandro Verazzi.

«Questa collaborazione con la
Fondazione Teatro Lirico di Caglia-
ri è un importante segnale che le
due principali realtà musicali della
regione danno al pubblico, in un
momento in cui il settore della cul-
tura vive una forte difficoltà econo-
mica, e smantella atteggiamenti del
passato ormai superati», ha com-
mentato il direttore artistico del-
l’Ente sassarese Marco Spada. «Si
tratta di un primo passo in vista del-
la collaborazione del 2013 che
prenderà corpo con il progetto Por
Sardegna e che consentirà a en-
trambi i teatri lo scambio di due
nuove produzioni di opere di artisti
sardi».

Ambra Pintore

Paolo Fresu a “Forma e poesia nel jazz” [DANIELA ZEDDA] 
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